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31 trionfo di Gesù Encaristico 
Indescrivibile. 
Cosij appena terminala la funzione, 

vennero molti amìcij indipentemenle l'uno 
dall'altro, a dirmi che definissi la proces­
sione eucaristica : « indescrivibite ». 

£ ' stato un trionfo di Gesà Eucaristico. 
Udine, nel lontanate oscuro delle rimem­
branze personali, non registra nulla di 
eguale; meglio, nulla di simile. S'aspetta­
va una manifestazione che commovesse, 
he conquidesse ; ma già la metà di quanto 
• riuscito era al di là dell'orisspnte d'ogni 
previsione; anzi di ogni accesa speranza. 

Domenica sera si è rivelata in tutta la 
sua prepotepte convinzione, abbattendo le 
barricate del rispetto umano, la fede di 
Udine nell'Eucaristia; e dai dieci ai guin-
iiciinila udinesi hanno fatto omaggio ri­
verente al Re de' Cieli, al Salvatore, nel­
la iua vita eacaristica, che ricorda peren­
nemente la 'sua umiliazione sull'albero del­
la Crace da cui nacque il frutto della Ci­
vita mondiale, il frutto. che ridona alla 
umanità la vita sopranaturale. Oh come 
sano belli i trionfi di cui i cristiani rendono 

->hlo a Gesù in quella vita di nascondi­
mento, di annientamento, cui Egli si è as­
soggettato per amore degli uomini, e per 
ricordare l'amore trascendente che Lo con­
dusse-a morire per loro h, 

Ì
I cristiani lo portano in trionfo laddove 

BgHsi annichilisce J La gratitudine a Lui 
pgr„ la redenzione sopfanatprfiU,, fer la 
civiltà terrena} che tanto GUi ha costatò, 
esplode in scoppi di plebisciti Jrrefrena­
mi. Città in cui Un esame superficiale vor­
rebbe indicarci la fede reli'giosa jcmt-
spenta o almeno affievolita, si sentono di 
botto irresistibilmente attratte a Gesù, co­
me do uno di quegli istinti, di quelle forze 
psicologiche occulte, che si tramandano col 
secolam fluire delle generazioni, e riman­
gono ^assopite, finché urto stimolo occa­
sionale non ne determina lo scatto pos­
sente. Là gratitudine è una di queste for­
se. Ogni vita conserva una orientazione 
inalterabile verso la sua origine. B al Dio 
fatto uomo vincoli misteriosi legano le 
generazioni cristiane. 

* * * 
Ammirabile il concorso domenica sera 

perchè era costituito quasi esclusivamen­
te di cittadini: i provinciali, data l'ora 
tardct, erano una quantità trascurabile, 

£ reclame non ne fu fatta; non mani­
festi, non accenni sui giornali — tranne 
brevissimi e pochi annunci sul nostro ^—: 
bastò che la processioe • venisse annunciata 
nella Novena alle Grazie, e nelle chiese 
dai Parroci. La teoria eucaristica abbrac­
ciava quasi due terzi deU'elisse del giardi­
no: una sfilata quindi di circa ottocento 
metri; ed i devoti erano otto ad otto. Cal­
colando ogni metro di percorso una fila 
— di solito se ne calcola una e mez^o — 
51 arriva a oltre 6.000 persone. Tale'cal-
colo è confortalo dalla distribuzione delle 
candele. Oltre a moltissimi che ne dovet­
tero rimanere senza, e oltre metà appar­
tenenti a confraternite. Associazioni, Con­
gregazioni che aveano candela propria, la 
Chiesa delle Grazie ha fornito quasi tre­
mila candele, con un cartoccio dipinto di 
•mboii a •trasparenza, ad iwAtoàone dei 

flambedùx che si usano a Lourdes nel­
l'omonima processione. 

Oltre alle persone in corteo partecipa­
rono alla manifestazione religiosa dite 
volte e più gente che gremì devota l'im­
mensa gradinata delle Grazie, si allineava 
lungo tutta l'elisse del giardino in due 
file ai lati del percorso, che erano fittissi­
me e nptfiple sino alla fabbrica Bardusco 
ila una parte, e fino molto oltre il labora-

irìo ilei marmista Zugolo dall'altra. 
Altra folla religiosamente silenziosa si 

era scacilionata sui viali in basso del col­
le del daslello, e su tutta la zona del colle 
slesso prospiciente il Santuario. Tutta 
questa falla, che si scopriva religiosa­

mente il capo in reverente silenzio al pas-
'•aggio del corteo — pochissimi attendeva-
\o il clero ed il baldacchino per scoprirsi 
- era accomunata nei sentimenti a quella 

che filava in corteo. 
* * * 

Dopo il discorso di Padre Paletto —_ 
iHrettore generale dei sacerdoti adoratori^ 
— tenuto' da par suo ad una folla assai 
minore di quella che non avea potuto en-

JIU 

trttre, perchè il santuario era quello che 
•si die7 ti'ttraìmente zeppo — Mons. Del­
l'Oste, rinnovati gli aVvrtimenti pel cor­
teo,, suscitò l'entusiasmo, facendo grida­
re: sia lodato G, Cristo! Viva'il SS.mo Sa­
cramento, E al canto del t Vi Adoro » uscì 
la processione. La gradinata età illuminata 
a giorno. Una bella croce splendeva, a 
trapunti di '300 lampadi'hr eletiricAe, so­
pra il peristilio, sulla facciata del Santua­
rio. Più sotto, tra le colonne, con fiam­
melle a gas si delincava il monogratnma 
del. SS.mo. 

Erano le 19 J4 •'» punto. -

* * * 
Ecco l'ordine del corteo: 
— .Ji. Crocefisso. 
-— OrfotteUi • Osp. Tomadinf. 
— Soc. Oper. Cattolica, 
— Circolo Pop. Cait. 
— Cassa Op, del Carmine, • 
-^ Cassa Op. 'di S. Giorgio. 
— Cassa Op. del SS. Ri dentare. 
— Circolo ipilodj del Caiinine. 
— Ricreai. Fest,- Udinese • , 

' {quasi tutte col vessilo) 
— Confraternite Urbane e rispettivo 

sacerdote in-cotta e,stola., 
— Confratelli del Ssi Sacramento dei 

Rizzi. ^ , 
— Confratelli Ss.-Sacramento della Me­

tropolitana. , 
7- M. R. Sacerdoti senza cotta. 
— Xerziani Prancescani. 
— Rev.ìni Padri Cappttccini. 
— Còrpo musicale Ricreatorio F. U. 
— Croce e Ceroferari, 
— Chierici in cotta. 
— Rcv.mi Sacerdoti in cotta. 
— Cantori in cotta. 
— Rev.mi Parroci Urbani in moszetla. 

j , — Rev.mi Canonici in piviale. 
I — Rev.mi Arcivescovo ' di Uskub e Ve-
' scovo di Bobbio in piviale.. 
1 — 5'. E', Mons. Arcivéscovo, celebrante. 
' — Confratelli delle Grazie in cappa su 

due file, fiancheggianti a' lati il Santissimo. 
—' Terziarie Francescane su due file ai 

. lòti, dopo il Bandàcchino. 
— Figlie, di Maria - fila in mezzo. 
— Congregate delle Grazie - idem. 
—.Madri cristiane del Carmine. 
— Altre congregazioni e Confraternite 

femminili delle varie parecchie e seguito 
dei devoti. 

Accenneremo che 'solo le terziarie erano 
oltre duecento; le rnadri della dottrina cri­
stiana un trecento' ecc. 

Durante tutto lo svolgimento non si ve­
rificò il ^minimo il più tenue incidente, o 
irriverenza. 

* '* * 
La processione, vista dal colle del' ca-

. stello, colle sue qiS^tro mila luci .{circa 
duemila persone non. avevano potuto prov­
vedersi della candela) presentava .un col­
po d'occhio indescriifibile, anche dal lato 
estetico. Lampi di magnesio, e accensioni 
di bengala proiettavano una luce -vivis­
sima sul corteo lungo tutto il percorso, e 
rifrangendosi fra i rami degli alberi an­
nosi del giardino ne ritraevano un effetto 
di fantasticità indiscrivibile.' 

Mancavano le rampe del Santuario di 
Lourdes, quelle manifestazioni esteriori 
in cui sarebbe prorotto il sentimento se 
non l'avesse impedito il rispetto al Ss.mo; 
non l'avesse impedito il sentimento se non 
l'avesse impedito il rispetto al Santissimo; 
e mancava l'ampiezza naluralc circondata 
da monti e colli; del resto si ebbe una di 

.quelle processioni aux finmbeanx che sì 
ammirano a Lourdes, quando però i pel­
legrini non ascendono colà a trenta e qua­
ranta mila. 

L'effetto era completato dai canti. ! 
membri delle Società cattoliche — uomini 
e molti giovani — cantavano le litanie; 
dietro una trentina di bambine biancove­
stite cantavano il Noi vogliam Dio, con 
commovente espressione. 

Mater Christi ! Ora pronobis ! supplica­
vano, le voci maschili in un nntssono di 
umiltà, dimentica della burbanzosìtà -vi­
rile; e subito dietro le voci argentine di 
bambini con risolutezza imperiosa recla­
mavano la sox'ranità universale e paterna 
di Gesù: 

« Noi vogliam Dio per nostro padre; 
noi vogliam Dio 'per nostro Re ». 

L'intrectio delle preci a'Maria e aGesù, 
l'atteggiamento supplice di chi nella vita 
« ritiene forte;' la robustezza ' di invoca­
zione dei pìccoli e dei deboli; questo ar­
monico insieme commotleva. Affermava il 
UvèUamento dei grandi è piccoli ' "nella 
Religione che ha il 'tesói'h ', dell'Eucaristia, 
'•Durante tutto il percorro suonò la ban­

da del Ricreatorio Festivo] 
..Dietro i sacerdoti cantavano salmi ed 
inni alternativamente. Dopo il Santissimo 
i fedeli recitavano il Rosario, con edifi-
cahtissinia devozione. 

Quante elaborazioni '• di' analogie e di 
simbolismi tumultuavano 1 nel cuore I Le 
tenebre della notte il m'oUdo; incesse l'u­
manità cristiana che percorre il' cammino 
della vita, accompagnata da Gesù nell'Eu­
carestia. E Gesù dà la fiammella'della fe­
de, la luce della civiltà che rompe il tene­
brore, a coloro che vanno con Lui, che 
battono la sua strada, mentre gli altri ri­
mangono nell'oscurità. E di tanto, in tanto 
fasci di luce provengono-,da fonte miste­
riosa; sono' U grazie sopranatUràU che nei 

• momenti più perigliosi MuminanO' la Chie­
sa di Dio. 

Quando il Santissimo sì approssimava 
nel ritorno alla gradinata delle^ Grazie, si 
accesero di qua e di là presso'le duè.'sta-
tu.e sul-polite,, dtie tnqnogrdmmi e'ucaitisti-
ci, di b.engala, mentre diètro' a loro fluiva 
una pioggia di fuoco} ^L'effetto indescrivi­
bile, ''','., ' .. 

I CoU'aittto del ^capitanò dei Carabinieri 
si potè .aprire un varco appena sufficiente 
per it passaggio del corteo e del .Baldac­
chino, Il cdrteo^si-Jerma.di lati come scor­
ta d'onore al Santissimo che procede. ' 

'E'' eretto un altare portatile nel peristi­
lio, appena sopra la gradinata. Mons. Ar­
civescovo vi depone sopra l'Ostensorio, 
e si inginocchia, I due 'EiceU..itti Vescovi 
si inginocchiano per terra. Tutti quelli 
che possono, inginocchiarsi lo fanno. Si 
canta il Tantum Ergo. Tutti sono com­
mossi; molti versano lacrime 

L'Arcivescovo si volge a quella immen­
sa folla e con voce altissima, udita a gran­
de distanza, tiene un discorsino in cui fa­
cendo rinnovare ai presenti il giuramento 
di amare e di HS» bestemmiare pia U buon 
Gesù,', ringrazia i parroci urbani e i suoi 
cari udin"esi che con tanto entusiasmo han­
no creato tale trionfo a Gesù Eucaristico. 

Cantato {'Oremus S. E. imparte la trina 
benedizione col Santissimo. Quale momen­
to! Chi non ha potuto per angustia di spa­
zio inginocchiarsi, si curva profondamen­
te. Nimbi di luce e di fumo avvolgono tut­
ta la gradinata nel silenzio solenne. Squil­
la una tromba e dà l'annuncio che la be­
nedizione sul capo di quelle migliaia di 
devoti è incominciata. Poi un secondo 
squillo e un terzo... Certo sarebbe stato più 
facile numeriire Ut quel momento chi ave­
va resistito alla suggestione, che non colo­
ro che piangevano. 

Contato il Vi Adoro il Santissimo viene 
portato in Chiesa, mentre a pieno popolo 
accompagnato dalla banda, st. canta U 

Noi, vogliam Dio 
* * * 

In Udine, mai avvezza a simili manife­
stazioni, ieri si può dire non si parlava 
che della processione.. 

Abbiamo colto tanti e tanti cpifonemi 
sulla bocca del popolo: — Cose mai più 
viste! —• Ah si; ora si .sente come Dio solo 
è grande! 

Mons, Miedia fu conquiso dalla mani­
festazione: — E che sarà allora a Vienna? 
•— si esprimeva col stio entourage. Anche 
Mons. Marcili, vescovo di Bobbio, riportò 
un'altissima impressione. 

Ma i pili impressionati sono i buoni udi­
nesi, che misurano l'avvenimento sul ca­
rattere della città e sulle precedenti ma­
nifestazioni religiose. 

* * * 
La devozione all'Eucaristia è il termo­

metro esatto della religiosità di un popola, 
perchè l'Eucaristia è il centro, l'espressio­
ne più alia del cristianesimo ; dall'Eucari­
stia promanano ed alla Eucaristia si ordi­
nano tutte le altre branche religiose: i sa­
cramenti, il sacerdozio, le funzioni dì culto. 
E perchè anche mai la superstizione è riu­
scita, come con altre devozioni, a defor­
mare con morbosi eccessi, la divozione al 
Sacramento, 

E ieri avemmo altra prova di questa di­
vozione; dai ricordini dispensati si com­
putarono alle Grazie 2367 comunioni; del­
le quali cfitasi un migliaio distribuite da 

S. B. l'Arcivescovo'nelia messa letta daUe' 
falle 8. 'Senza contare le centinaia', e cen­
tinaia • di cotHHmaitt distribuite ,'finò alle 
dieci nelle altre parrocchie della città. 

Ci• permetHantOi quindi trarre da' ciò i 
migliori • auspici per -la • 'vita religiosa cit­
tadina) e di trovare una conferma di quel 
risveglio che noi notiamo da- qualche anno. 

Per l'Unione popoiar.e 
Abbiamo 'aytito' dcéàsione di discorrere 

con un membro' • autorevole della Presi­
denza della Unione Popolare fra- i catto­
lici d'Italia iritorno allo svoluppò della pili 
vasta e più attiva' organizzazioiie che'sia 
5n Italia da {latte nostr; egli tee alcuni 
rilievi'che crédiamo^ utile espórre, perchè 
possono giovare a scuotere l'apatia di pa­
recchi, à' infondere ntiova lena a tluanti 
hanno finora lavorato con entusismo e con 
grande frutta.' ' • • _ 

'LUnione Popolare, grazie' a Dio, si è 
ormai favorevolmente imposta all'opinione 
pubblica é continua' a svolgere il suo prov-
videriziale programma di''lavoro. E*' natu­
rale che l'inteiisità dì lavoro spiegata in 
questi ultimi 'meài abbia anche giovato 
all'aumento del numero degli ascritti. In 
realtà si • sono. fatti n'OtevoIiSèimi'^togres-
si, che costituiscono un ottimo pegno di 
ulteriori adcrescimneti nell'avvenire. Ci so­
no diocesi, città,'borgate, paesi dove'gli jn-
caricktì diocesani e locali,' i cìrcoli gio­
vanili,-le associazioni nostre ed'anche buo­
ne persone' isolate hanno spiegato ijna atti­
vità esemplare'ilei formare l6 coscienze dei 
•\̂ èc'chi ascrìtti e nel moltiplicare le nuove 
adesioni! Sé' t'uttì " avessero adoperato così, 
i sòci della Uiiione Popolare avrebbero già 

. raggiuntò una cifra Impoverite; Pur trop­
po in altri posti si è'dormito un pochino; 
ci Sono località dove a tutt'oggi molti mem­
bri del nostro' sodalìzio non hanno ancora 
versato la loro quota sociale per il 1912; 
si' capisce facilmente come in questa ma­
niera i progressi notevoli' di alcune parti 
sono' elisi dalla stasi e; dall'apparente i:e-
g'resso in altre. Bisogna proprio che il la-
voto di arruolamento di tiuovi ascritti, la 
organizzazione delle riscossioni procedano 
dappertutto e per opera di tutti in modo 
regolare,, concorde, sistematico. Altrimen­
ti saremo sempre al'jtcM* ero*; e mentre 
crescono ogni giorno le csigen«e dell'azio­
ne illuminata, prónta, energica, verranno a 
mancare le coscienze che rispondano all'ap­
pello, verranno meno i mezzi indispensabi­
li, che sono oggi il vero nerbo di ogni lot­
ta. Noi misuriamo tutte le diiBcoltà che tal­
volta intralciano la via alla buona volontà 
degli amici che da un capo all'altro d'Ita­
lia lavorano per noi ; crediamo tuttavia che 
una più costante alacrità da parte di tutti, 
nessuno eccettuato, .dovrebbe dare per la 
buona caiisa resultati più confortevoli. 
Soltanto a questi patti possiamo lusingarci 
di mettere il nostro esercito in condizione 
di Sostenere con buone speranze di vittoria 
furto delle forze avverse coalizzate ai no­
stri danni. Se una volta — e sarebbe tem­
po ! —̂  ci decidessimo a far sul serio ! 

Duecase*tepr io s oppio di esplosivi 
ioiti'Dirilillieiite nmlilatl e feriti. 

C" telefonano da Firenze, 7, notte: 
A I^avola, 'presso Poggio a Calano, cir­

ca alle 2.30 di mattifia una esplosione è 
avvenuta in due case della società edifi-
catrice operaia, che sono crollate. 

Dalle macerie si sviluppò un incendio, 
mentre uscivano lamenti soffocati e invor 
canti soccorso. Tutte le persone delle due 
case sono state sepolte nelle macerie. 

Fu un accorrere di cittadini ma non è 
stato possibile li per lì di trarre tutti gli 
infelici dalle macerie. 
. .Schiacciati e ustionati sono stati tratti 
dalle macerie in uno slato disastroso vari 
morti. Vi sarebbero inolire numerosi fe­
riti. 

L'esplosione sembra certamente dovuta 
allo scoppio di una discreta quantità di 
materie esplosive che Umberto Baldi, pro­
prietario di una delle due case, teneva in 
cucina. 

L'esplosione — che fu udita a grandis­
sima distanza — è slata così terribile che 
il portone di ingresso di una casa è stato 
ridotto in piccoli frantumi, lanciati con 
gran forza a 150 metri, di distanza. Tutti 
s mobìli, i letti e le materasse sono stati 
ridoni in brandelli e laudati sulla strada 
dalla parte destra, sinistra e posteriore del 
fabbricato. 

Appena -sparsasi a notìzia del disastro, 
da Prato-si sono recati sul luogo il sindalo 
avv. Targetìi con assessori e consiglieri 
Comunali,' il-giudice istruttore e tre dottori 

' nonché 'squadre di' pompieri. 
• Dalle macerie delle-due' case sono stati 
estratti gli abitanti, di cui tre' già cadaveri 
e vari feriti. ' • ' 

I morti sono: Irma- Mammoli di anni 
•t8 da Firenze, Umberto Baldi di Tavola 
carraio,. Ada Èufrati di anni 22 da •Roma, 
che^ si' tro^a^à insieme con'ìa signorina 
Mammoli in villegiatura'. Sembra che tra 
le macerie vi sia anche il cadàvere di tale 
Pei'gèntino Bo'nzacchi di anèi Jo da Ta­
vola non ancora ritrovato. Le 'ùittimè' sono 
spa-ventbsamenlé mutilate. " ' 

Tra i feriti vi è la signora Ada Gelli 
di'anni 2t da Firenze che versa in peri­
colo di vita.'Tutti i feriti sono''stati tra­
sportati à niezzó della pùbblica assistenza 

' di Prato nell'ospedale di quella città. 
I j ' L'impressione destata ' dall'orribile scia­
gura è grande in 'tutta lo .'popolazione che 

I ha fatto cj gara nel dar mano ai 'iUgUi nel­
l'opera dì salvata,ggio.', \. 

<jtnesta è fede! 
' i f . . ' ' . ' i I ' ' i 

Certa i-Maria Sue, una donnetta ottan­
tenne, partiva da Pliskovic», in Slavonja, 
desiderosa di recarsi a Vienna a piedi, per 
prender parte al Congresso Eucaristico e 

I riportare quindi al suo Cymune la Benedi­
zione dèi Legaiò papale.' > , , 
, Poteva disporre di due corone e quaran­
ta centesimi. Arrivò fino a Murzzuschlag; 
qui però la poverina' cadde affranta sulla 
pubblica via. • ' ' ' - ' ' 

Due conduttori viennesi, uòmini probi 
invero, certo, R. Fischer e G. Mlaker pas­
sando, casualmente per quella stra4a trova­
rono la povera esaurita. Essi cercarono di 
rifocillarla iìnchè potè riaversi, e l'accom­
pagnarono alla stazione e là, mediante lo 
interv;entp di alcuni viaggiatori pietosi,'le 
procurarono il biglietto ferroviàrio ' per 
Vienna. 

Giunti in città condussero la vecchietta 
all'Istituto delle Suore del ' Divin Amore, 
dove fu accolta con grande deferenza e 

La riYìDcita (ielle Sriiiie della Carità 
-' nall'bsp tlsle munÌGipalo di Avlgnóna 

, , MARSIGLIA, .10. 
E' accaduto testé ad Avignone un fatto 

suggestivo che nella sua semplicità costi­
tuisce l'atto, d'accusa pili preciso, piti ener­
gico, contro la campagria di coloro che vo­
gliono laiciziare gli. ospedali., ' 

L'ospedale di Avignone — tino stabili­
mento laicizzato — rigurgita in questo mo­
mento di ammalati, dei quali un gran nu-

. merg colpiti da tifo, e le.ióse sono giunte 
a tal punto che il personale non può piti 
bastare al bisogno. 

Si sono quindi cercate dappertutto delle 
infermiere, supplementari, ma non se ne 
trovò punto : tutte le infermiere laiche alle 

I quali si fece ricorso si, sono rifiutate for­
malmente dì assistere i tifosi. Essendo co-

' sì la causa disperata, il municipio di Avi­
gnone, colla morte nell'anima, si è deciso 
a scrivere alla casa madre di Parigi delle 

; Figlie delia C:(rità chiedendo delle religio-
I se. Queste non chiesero alcuna spiegazio-
1 ne; esse partirono all'istante e giunsero ad 
j Avignone dopo avere viaggiato tutta la 
' notte assistettero alla santa messa e fecero 
I la comunione ; poscia esse ripresero senza 
I altro il lorp servizio presso gli ammalati, 
i Non è tutto ciò ammirabile? 

Debbo aggiungere che 'il municipio di 
Avignone non è il primo à fare nuovamen­
te appello a quelle stesse suore che esso ha 
cacciato dagli ospedali ; e non sarà l'ultimo 
certamente. 

T̂ a laicizzazione degli ospedali, voluta 
unicamente in odio alla religione, si è ri­
velato un provvedimento disastroso; gli 
anticlericali più on&sti, come quelli di Avi­
gnone, cominciano ad accorgersene. Altri 
ancora se ne accorgeranno e ce lo augu­
riamo nell'interesse dei malati. 

^mìarawM da Usbuna 

LISBONA, IO, .sera. 
ITS monarchici portoohes' che emigra­

no al Brasile sono passati da T î.slioiia a 
bordo del vapore Zelanda. Non vi è stato al­
cun incidente. 
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tt Misttìi 
PAVIA D'UDINE, 6-7 Settembre. 

(Max). — Io e l'amico, che è venuto 
a levarmi ad Udine Con un magnifico ca­
lesse, ma fatto appositamente pél buon 
tempo, e non pe r fluesto cadéldiavolo che 
oggi s'è scatenato ; sopra la terrai Io, ri­
peto, e l'amicò mio ci confortiamo col bel 
proverbio veneziano che « qui>nac< i cor­
pi santi i se move, che tempesta o che 
piove ». Certo dobbiamo essere due tau­
maturghi addirittura ì perchè ci si rove­
scia addosso una tal furia di vènto, di 
pioggia, e di sferzate da tutte le parti, 
che non sappiamo più da quale ripararci. 

Per attendere la bonaccia abbiamo • in­
contrato anche il buio è la notte. Cosa fa­
re ? A Pavia ci aspettano, e non c'è mo­
tivo ragionevole per deludere l'aspéttati-
vai tanto più che il lavoro' preparatorio 
per la grande solennità del lo.o anniver­
sario di quella Società Cattolica di M. S. 
attende all'opera , anche, noi due. 

Dunque, via! Il tempO.il suo mestiere, 
che è quello di... rompere le uova nel pa­
niere ; e noi il nostro. ' 

Ah che viaggio I Di luna neppure l'om­
bra, che è tutto dire. Di luce, qualche 
sprazzo isolato è fiammeggiante di lampi ; 
qualche breve ed equivoco guizzo dell'ac­
qua scorrente per la strada. Adesso non 
mi pare di ricordar altro di quella nottata 
orrenda, che,., l'allegria di due anime ge­
melle ed amiche; e l'imperversare di tut­

elo l'universo mondo contro di esse. 
L'amico ogni qual tratto mi sussurra 

all'orecchio: . 
— Non ti pare. Max, che per il bel 

teinpo qualunque imbecille si muov(i? 
_ Già — rispondo — ilbello si è di af­

frontare questo castigo di Dio ! Che tem­
paccio orribile ! . . 

E lui di rimando : 
— Che inferno di tempo ! 
Ed io di nuovo; 
— Pare gennaio. Un orrore! 
Fu proprio cosi, con questi interessanti 

e coerenti sermóni, che sbocconcellam-
.„!(, — non dirò divorammo — la-Strada 
non brève da Udine a Pavia. Il conforto, 
come vedete, dei. disperati I ^ 

Però a Pavia, malgrado tutto, - e ^ra un 
'be l sereno in chiesa, iti. casa, e nel cuore 

iì quei paesani. 
Il bellissimo Tempio, che domani vedrà 

il'semipontificale di S. Ecc. il nostro Ar­
civescovo, -è illuminato a lUce elettrica. 
L'addobbo è semplice e nello stesso tem-

. pò pieno di proprietà e di buon gusto. In 
orchestra si prova la musica di domani; 
ed. è lecito arguire una splendida esecu­
zione. Poche ma uone le oci; la musica, 
del Singerberger, è strettamente litur­
gica. , . . . . 
• Verso le nove, questi bravi cantori mi 
improvvisano una gentile cervie ^ fuori 
programma: un concerto vocale, di con. 
Candotti forni lo spunto d'occasione, col 
suo vecchio e pur sempre hello: Oli che 
ìempo, che tempo creature I Poi, 'Tomadi-
ni cogli indimenticabili cori che si risen­
tono con sempre maggior piacere. Lo 
scroscio della pioggia tamburellava di 
fuori sugli usci e sulle, impannate con 

.accompagnamento curioso e furioso. Non 
però sufficiente .a spegnere, la fiducia nel-

• le anime nostre in un domani sereno, e 
specialmente in Uno splendido dopodo­
mani. ' , .. 

PAVIA - sabato. 
Sole, sole, sole! E' tutta, una gloria. di 

serenità sconfinata. La luce mi schiude le 
palpebre come una carezza. Dalla strada 
sale un rumore.allegro di voci. Uno schioc­
car di piccone, un rullio di carri m moto, 
t u t t i sono all'opera. Gli archi trionfali 
sórgono come per incanto ad ogni angolo, 
ad ogni crocicchio di. strada. Il paese si 
veste a. festa in quest?. magnifica vigilia. 
•Ì5Ì stendono da un muro all'altro attra­
verso la via le solite strisele di tela bian­
ca epigrafate: «Viva l'Arcivescovo» 
« Salute alle Società Sorelle » « Religio­
ne, Patria e Lavoro» ecc. ecc. Qualche 
bandierina s'arrischia qua e là a sventola-
-re nella purissima mattinata, ancora timi­
da ed incerta dopo il rovescio di ieri. Son 
come l'avanguardia di quelle che irrom­
peranno domattina da ogni cantuccio 

Intanto faccio una visitina allo splen­
dido. salone che raccoglierà un paio di 
centinaia di invitati al pranzo sociale. E' 
grandioso. / 

S'eleva in fondo ad Un giardino rigur­
gitante di verde e di fiori; e vi si accede 
per una doppia'scalea di pietra, che muo­
re sopra un terrazzino a pogginolo. Così 
com'è, colle tavole apparecchiate e pron­
te all'uopo, fu gentilmente e generosamen­
te offerte dall'egregio signor Casali che 
n'è il proprietario. 

Do' un'occhiata all'elenco delle Società 
aderenti e partecipanti alla festa giubi­
lare della Società Cattolica di Pavia. So­
no abbastanza numerose, quantunque non 
quante s'avrebbe potuto attendere. Inter­
verranno pili che una ventina di bandie­
re; la fanfara ciclistica di Bressa; la 
banda di Basaldella, ecc. ecc. 

Se oggi qui fosse possibile il malumo­
re, potrei rilevarne un poco negli occhi 
dei membri di questa Società per l'ass-sii-
za di consorelle maggiori e che vanno per 
la maggiore. Ma come vi dicevo, non c e 
posto per il malumore, oggi, a Pavia. Do­

mani poi scomparirà anche l'ombra... 

: C'è poi, in mezzo a l rumore della gran 
festa giubilare,/in mezzo al vertiginóso 
ammassarsi di preparativi, tra questo ner­
vosissimo sovrapporsi di lavori, .c'è, dico, 
un non so che di intirtiò e di'famigliare 
che traspira da tutto e da tutti. Domani 
Pavia offrirà al suo :Parroco le insegne 
quasi canonicali di Vicario Eorànetì: e'ia 
offerta, èhe è del- popolOi del solo popolo, 
darà alla festa, della società di Mutuo 
Soccorso un' aspetto particolare di genti­
lézza e di cordialità. Lo si sente nell'aria. 

£a fetsa 
PAVIA, Domenica 8. 

Mattinata superba. Una brezzolina 
frizzante agita questa seconda Pavia so-
.vrappostasi alla vecchia* la Pavia di car­
ta, di verdura, di tela alla Pavia di muro. 
Tuonano i mortai facendo rimbalzare e 
tintinnare i vetri delle finèstre. Alle sei 
entra .suonando la fanfara Ciclisti di 
Bressà strappando dai letti e daUe case 
anche quegli abitanti che l'yso o, la stan­
chezza vi 4nno ancora trattenuto. Le ore 
s'avvantano con nuovi scoppi d'allegria, 
con nuovi rigurgiti di forestieri, con nuo­
vi numeri di programma. 

Alle otto, c'è l'arrivo della Banda di 
Basaldella, dalla magnifica* montura ari­
stocratica; il Èiro di prammatica pel pae­
se a suon di marcia. Alle nove circa l'ar­
rido degH invitati — il numero è cresciu­
to in quest'ultime ventiquattr'ore ; le ban­
diere, • trentadue ; i rappresentanti, un 
centinaio, ecc. ecc., In altra parte della 
cronaca leggerete *i nomi di questi e di 
quelle. 

Lo svolgimento del corteo presentava 
un colpo d'occhio stupendo." Ricevuto, in 
Casa Canonica dal Rev.mo Vicario Fora­
neo con uno di quei discorsi che sa fare 
lui solo, idopo un altro discorso dell'avv. 
Biavaschi fatto dà par suo all'ombra del 
bambù e tra i fiorì del giardino parroc­
chiale, venne.-offerto un vermouth d'ono­
re tra.(le marcie allegre della Banda. , 

Poco dopo, le dieci, giunse S. Ecc. in 
ahtomobile sotto il primo e più bell'arco 
trionfale di Payia. L'incontro fu solen-
nissimo. S. Ecc. sceso dall'automobile , fu 
ricevuto dal Clero, dal Rev,mó Vie. For. 
in rocchetto e mezzetta, da ..una folla im­
mensa, dal suono della Banda, e — più 

dèll-increuiènto dell'azióne cattolica, friu-
\kiaxt. • ' , , . : • ' ' . " • • • ' . 

Non occorre -dire che l'infuocato di - ' 
scorso del dott. BiaVaschi fu subbissato 
d'applaUsi.'K'• V 

Le parole dischiusa 'fUiróno di S- Ecc. 
Come tutti 1 suoi discorsi, anche .ijue-

sto sfugge alle . astuzie del crohiqueur, 
sia pure stenografo. Ogni spuntò impor­
tante dei precedertti*', oratori servi a S. 
Ecc. per la trama" 'del suo dire. Ciò che 
vi emerse maggiormahte, è ciò che fece 
più impressione si fu • la fermezza, la di­
rei quasi impressionante risolutezza con 
cui promise di essére sempre, in ogni 
momento, in ogni contingen.za, sulla brec­
cia a difesa della doppia idealità ricorda­
ta dal dott. Biavaschi rielle.Società Cat­
toliche friulane; e la promessa di fare il 
possibile e l'impossibile, come il medesi­
mo dott. Biavaschi s'augurava, per esse­
re presente, non solo moralmente coi suoi 
consigli, coll'opera sua, colle sue diretti--
vè, ma anche personalmente alle feste di 
queste Società che ormai non si contano 
più nella sua vasta Arcldiocesi. Promes­
sa preziosa, come vedete; perchè, se... 
lega le mani Ull'augiistó proniettitore, le 
lega pure anche alle Associazioni dioce­
sane. • • • 

Nel pomerìggio S. Ecc. diede una gra­
ziosa ma ben importante conferma . alle 
parole'e ai sentimenti espressi nel pode­
roso discorso pronunciato al banchétto, 
facendosi Socio Onorario Perpetuo della 
Soc. Cattolica Operaia di Pavia, e sbor­
sando il... rituale biglietto da cinquanta 
lire. Non vi dico l'entusiasmo suscitato 
da quest'atto dell'Arcivescovo nei soci e 
negli estrànei. 

Verso le quattro, dopo una breve fun­
zione vespertina, ed un nuovo discorso di 
S. Ecc., nel quale salutava Pavia ralle­
grandosi della bella magnifica festa, e be--. 
neaugurando ad un nuovo decennio di 
attività sociale e morale della società Cat­
tolica, risali nella sua automobile in 
mezzo agli applausi della folla, e riparti 
per Udine. • ' 

La serata fu degna corona a cosi bella 
solennità. L'illuminazione policroma, il 
concerto bandistico, l'ascensione dèi raz­
zi, la' cuccagna, tutto andò bene, 

Neppur un minimo incidente increscio­
so si ebbe a deplorare. Ciò che natural­
mente fa onore non solo ai bravi orga­
nizzatori — primissimi fra tutti ali in­
stancabile D. Arturo e at non meno in­

frequenti applaù.si ed alla fine salutato da B.. Quaglia.. 
uria Scrosciante ovazione. . .; ; 'In seduta segreta passò pòi alla nomini 

Alla fine dei discorsi la Cantoria locale-, degli inaegnantì per la ' Scuòla Tèonicj 
diretta dal sig. Guerrino Zanni, cantò, con ^ Riuscirono detti : Per la direzione, Storii 
mirabile effètto, il < Coro alle Rappresene ; e Geografia la prof. R ina 'Lar ice— Ita 
tanze che naturalmente suscitò gli applaU- 1 liaiio: Piccioli Maria — Francese: Bac 
si dei convenuti. canello Luigi — Matematica è Scienze na 

Kicompòstosi il corteo, nell'ordine pri- turali: Da Prato Giuseppe ^ - Disegno i 
mitivo si recò, incóntro all'Arcivescovo 
che viene accolto al . suono della Marcia 
Reale, 

Calligrafia PoUaroli Saverio. 
Maestra della scuola mista di -Pusea I 

stata riconferiBata la signorina Rina Maz 
Indi per via diversa si diresse verso la < zolini ed a quelle di Imponzo le signorini 

Chiesa per la Santa Messa. 

S. DANIELE. 
Inttugurazione DI teatrino 

al Ricrostorio Festivo 

( io ) . — Una serata proprio completa 
quella di ieri sera! Davvero che se il Ri­
creatorio di S. Daniele continuerà per que­
sta via, non potrà non imporsi.al pubblico 
ed attirarne le giuste simpatie. 

Si tratta d'inaugurare il teatrino e 
l'aspettativa invero era grande : sul volto 
di tutti, ma dei buoni contadini specialmen­
te, che dal Ricreatorio e dalle diverse for­
me con cui esso esplica la sua azione atten­
dono la rigenerazione del paese si leggeva 
un'ansia. Un senso d'incertezza come quan­
do ci si trova dinanzi ad .un'impresa deci­
siva delle proprie sorti, ma di cui non si 
conosce l'esito. Erano le otto e la sala del 
teatrino, che grande, la bella sala, rigurgi­
tava di spettatoci : sulla platea letteralmen­
te, gremita s'ergeva maestosa in fondo l'or­
chestra con i posti riservati alle gentili si­
gnore del Comitato. 

Alle otto e mezzo, si apre il program-
ina : un programma bello, vario, ben com­
binato, proprio secondo i gusti non discu-
tibilidi D. Pio Gabos che doveva farlo svol­
gere dai bravi giovanotti del suo Oratorio. 
S'apre con -— Il pellegrino -r- un vaudevil-

Chiedini Palmira e Visentin Olga. 

Macabra scnpurta 

Ieri certa. Caterina Nogaro, da Caneva 
mentre stava facendo delle legna sult 
ghiaie del Tagliamento, fece una lugubr 
scoperta. 

A qualche centinaio di metri dalla fosti 
vide un ammasso nero che, avvicinatasi 
le si rivelò per un padivcre in. avanzai: 
putrefazione. ' 

Spaverttata corse a dare avviso in p^esi 
e poco dopo sul luogo si portavano le au 
torità per le constatazioni di legge. 

Il cadavere . che non fu potuto identi­
ficare, venne traspoi^tato quindi nella celi: 
mortuaria del Cimitero. 

— o — 
Riceviamo posteriormente da Tol.nezzo 
Ieri nel pomeriggio certo Frezza Gio 

vanni di "yerzegnis transitando la ghiaii 
del Tagliamento, all'altezza della chiesètl! 
di S. Pietro e Paolo presso Caneva, feci 
la scoperta di un cadavere d'uomo in avan 
zata 'putrefazione. 

Avvertite le Autorità, si portarono so 
pra luogo il Pretore, il dott. Moro ed i ca 
rabinieri per le constatazioni di 

L'infelice trovavasi supino con la testi 
^in giù, nudo dalla cintola ai piedi ciò chi 
dimostra 'abbia tentato il guado del fiumi 
forse in momento di piena, e sia periti 
per disgrazia. Il dott. Moro fa risalire 1: 

fico discorsino del ̂  Cappellano locale — 
ah che début, Don Arturo!^— che, quale 
rappresentante della S. Catt. Pavese, e 
in sostituzione del Parroco, anche lui og­
gi festeggiato è perciò,., tacitato, salutò 
l'ospite illustre e la., gemma migliore del­
la Lolen^jìtà. 

Del Semipontìficale non vi dico altro 
che riusci benissimo. Splendido il colpo 
d'occhio al momento dell'elevazione, tra 
1 tuoni di fuori — vere cannonate —;• e 
il sepolcrale silenzio interno. Il sermone 
di S. Ecc. — giacché è pacifico che S. E. 
non può non lanciare in ogni sua pre­
sentazione al pubblico uno dei s,.oi sma­
glianti e commoventi discorsi — fu un 
inno, certamente irrìassumibile, all'impor­
tanza sociale e morale di questa frtsta per 
Pavia è per tutti gli intervenuti. 

Delia musica — poiché il tempo e lo 
spazio, veri tiranni di queste feste mi 
mancano — della musica • vi ripelo ciò 
che vi ò detto l'altra sera: benissimo, è 
certo oltre l'aspettativa, dato il paese non 
grande e la scarsità del tempo. . 

Dopo il mezzogiorno ebbe luoRO il 
pranzo sociale. Basta che vi dica che , i 
coperti fUrono. duècentotrenta ; i brindisi 
cinque o sei ; i cori, cantati dalla brava 
schola cmttorum di Pradamano, tre ap-
plauditissimi; l'allegria sovrana davvero; 
il servizio inappuntabile fatto d.ii mem­
bri della Soc Catt. festeggiata; insom­
ma un pranzo prototipo per cordialità, 
per afliatamento, per coesione. Dovrei 
dirvi — per la morale della favola -— 
qualche cosa dei discorsi; e quantunque 
il mio Notes ribocchi di appunti; di rias­
sunti, di osservazioni; pure per il solito 
amore della non meno solita brevità, de­
vo stralciare e stralciare accenno su-tre 
pire il giornale intiero. Non posso tutta­
via rinunciare a qulache accenno SM tre 
discorsi : quello del Rev.mo Parroco Vie. 
For. di Pavia, ammirabile per concisione 
-per brevità e per sincerità : nel quale rie­
vocò le fasi di questa festa, attribuendone 
la completa riuscita all'energia" dei suoi 
parrocchiani, e alla paterna benevolenza 
dell'Arcivescovo. 

Il secondo, del dott. Biavaschi; che con 
una verve inimitabile, con una forza di 
espressioni e di... polmoni direi quasi ini­
mitabili, soggiogò addirittura l'uditorio. Vi 
ricordo in brevi parole il suo assunto — 
anche perchè di poi ebbe una eco perfet­
ta nel discorso dell'Arcivescovo. Il dott. 
Biavaschi, partendo dal principio che — 
come l'individuo — co.s! anche un popolo, 
una società, ecc., deve avere una doppia 
idealità — la economica e la religiosa, e 
che quella senza questa non è che una fu­
tile e dannosa parvenza di bene; fece 
evidentemente scattare la conseguenza 
che tutte le Società Cattoliche, e specie 
quelle di Mutuo Soccorso come quella 
oggi festeggiata non possono e non de­
vono scindere le due idealità — pena la 
loro debacle completa e disastrosa. Nella 
chiusa del suo brindisi felice, colse l'oc­
casione della presenza dell'Arcivescovo 

cialmente — da un caloroso e magni- ) <itancabile sig. G. B. Paolini, . PresideUte 
" " ' ' della Soc. Operaia festeggiata —-ma an­

che a quel buon popolo pavese, cosi ci­
vile e gentile ed ospitale; ed a quello ze-, 
lantissiwo Parroco, che più di tutti può 
compiacersene al cospetto dì Dio e degli 
uomini; come d'un frutto del sUo zelo fe­
condo e della sua attività ammirabile. 

Nella cronaca di Pavia, certo questo fu 
il migliore degli avvenimenti ! 

Il snppìenieoto dsl croBista 
' Oltreché Max alla solennità di Pavia — 

riuscita meglio che una festa federale — 
pél Corriere pirefeentiava anche un no­
stro cronista, al quale non restarono che 
i frammenti lasciati dall'elaborazione ar­
tìstica di Max. • 

Ecco quanto: . , 
«Alle 9 precise gU ospiti arrivarono 

attesi dalle Associazioni che già sì trova­
vano a Pavia. Il corteo si compose e si 
incainminò disposto come segue: 

Unione Ciclistica di Bressa con fanfa­
ra e vessillo — Società Giovanile Bandi­
stica di Basaldella e. v. Banda — il Rev. 
Mons. Luigi Zucchatti, — il Rev. Parroco 
di Pavia, Don Giacomo Molinan e molti 
altri Sacerdoti — Società Catt. M. S. di 
Pavia con quasi tutti i soci (circa 150) 
— Società Catt. M. S. di Udine e. v. --
Circolo Popolare « Augusto Conti » di 
Udine e. v. — Cassa Operaia del Carmi­
ne di Udine con vessillo — Rappresentan­
za del Circolo Ricreativo del Carmine di 
Uidne —' Società Cattolica di Mutuo Soc. 
di Manzano e. v. — id. id.. di "Vendoglio 
e. V. —• Società Luìgini di Silvella e. v. — 
Società Catt. M. S. di Osoppo e. v. — 
id. id., di Tarcento e. v. — Cassa Rurale 
e Circolo Giov, di Tarcento e. v. — So­
cietà Catt. M. S. dì Maiano e. v. - - Id. 
id. di Buia e. v. — Cassa Operaia diCus-
signacco e. v .— Circolo Giovanile di 
Campoformido e. v. — Società del M. S. 
ed Agricola di Orsaria e. v, — Unione 
Cattolica dì Pagnacco e. v. — Cassa Ru­
rale S. Andrea Ap. di Paderno e. v. — 
Cassa Rurale di Codroipo e. v. -— Rap­
presentanza della Società Catt. di. M. S. 
di Villanova del ludri — Società Catt. M. 
R. di Scvegliano e. v. — Cassa Rurale di 
Bertiolo e. v. — Società Catt. M. S. di 
Trivignano Udinese e. v. — Società Catt. 
M. S. di Pradamano e. v. — Cassa Ope-
'raia dì Pradamano e. v. - - Cassa Rurale 
di Talmassons e. v. — Gabinetto di. Stu­
dio e Lettura «San Paolino». — Cìrcolo 
Giov. Catt. «Fortes in Fide» e Società 
Leone XIII di Cividale coi rispettivi ves­
silli — Soc. Catt. M. S. di Sedegliano e. v. 
— Rappresentanza della Cassa Operaia 
Catt. di Butlrio. 

Sempre al snono della fanfara e della 
banda di Basaldella il corteo sì recò in 
Canonica ove, venne offerto il vermouth 
d'onore. 

Parlò il Rev. Parroco locale, ringra­
ziando tutte le Rappresentanze e Asso­
ciazioni presenti del loro intervento. 

le allegorico. Un fanciullo, forte degl'inse- | morte dello sconosciuto, a circa una venti 
guarnenti avuti dalla madre morente, resi- I na di giorni. Nessuna lettera, nessun se 
ste alle seduzioni mascherate della gloria, ; gno atto ad identificarlo. Dai vestiti e dal-
del piacere e dell'affetto, e batte il sentiero i le sembianze parrebbe trattarsi dì un ope 
della virtù che lo guida alla vera felicità; | • •• • 
E' un'operetta piena di sentimento, piena: ' 
di poesia, eseguita da un còro di voci bian­
che bene educate ed affiatate. Seguono — 
Flempiucci soldato-—e—7Do» Procopio — 
il primo un monologo ritraente la vita di 
un soldato semplice, ma pieno di spirito, 
agli ordini del-suo capitano; il secondo un 
duetto buffo,'scena dal vero (?) svoltasi 
tra un avvocato ed un suo cliente, scene 
rievocanti l'episodio di Renzo a del dott. 
Azzeccagarbugli; due nUmeri questi esila­
rantissimi è gUstatissimi dagli spettatori. 

Il pittore disperato ^- una farsa brillan­
te è comicissima rappresentata dai fan­
ciulli di S. Daniele e Ylnno di Tripoli 
chiuse degnamente la splendida serata, , - - _ . , , _ , 

Splendida invero sotto tutti gh aspett-: ! ti Angelo di Giovanni, Tozzi Umberto 
splendida per gli attori che, e p e r l a loro Luigi ed Acquilmi Pietro, fu Francesco m 
preparazione e per la finezza dell'esecuzio- sieme ad altri loro paesani di Rieti (Perù 
ne s'imposero sin dal loro primo apparire già). Quivi giunti pur trovandosi m pos-
sulla scena; splendida per gli-spettatori che " • - " •"• — ' • » = " „ . rl,=„r,..,»h,l, 

raio di circa 40 0 45 anni. La salma a roez 
zo d'una portantina venne trasportata nelli 
cella mortuaria del nostro Cimitero ovi 
tutt'ora trovasi in attesa del riconosci 
mento, 

Jlòrtaló caduti 

A Cazzaso iermattina un ragazzo sali 
-lo sopra «h albero a. cogliere delle frutta 
perduto l'equilibrio precipitava. a terra. 

Soccorso è chiamato ,11 medicOj a nul 
valsero le cure prodigategli, che.; poco d 
pò moriva per le ammaccature riportat 

L'odissea di tre Bmigrànti, 

Provenienti dalla Germaniag iungevano 1 
i Pontebba il 27 luglio p. p. gli operai Proìal 

sesso di una sommetta non disprezzabile, 
festarono'Ia loro piena soddisfazione richiesero a quel'Delegato di P._S. un^bi-

• ' . • — • ' I ghetto di viaggio. gr.atuito dichiarandos coi sinceri e calorosi applausi di cui furo 
no è meritatamente generosi cogli attor; 
che vollero alla fine di ogni numero alla 
ribalta ; splendida infine per tutti coloro che 
ben dedicate le loro cure intelligenti ed 
operose, a quest'opera santa, per le gantìli 
signore del Comitato, per il Rev.mo Mons. 
Arciprete in ispecìe che vede sempre più 
radicarsi nel pubblico ben pensante la per­
suasione dell'utilità, • della, necessità di 
un'opera eminentemente educativa, destina­
ta a ben formare, a ben plasmare secondo 
le norme infallibili ed eterne del bello e del 
buono, quelle giovani generazioni che sa­
ranno gli uomini del domani e che prende­
ranno • necessariamente a base della pro­
pria condotta virile la educazione rice­
vuta in gioventù. „.. 

Ho voluto cogliere anche dalla viva vo-. 
ce del popolo le impressioni della serata, 
sostando presso, i ero • '"'1 
interrogando in proposito; noi .... uuiava 
più, no, l'ansia, l'incertezzia penosa, quasi, di 
prima, nia la gioia, "la soddisfazione del­
l'esito felice, superbo e le risposte riflette­
vano naturalmente questo sentimento ma 
andavano anche generalmente a finire in 
questo rinipianto: —- 0 siòor, se no' altris 
si fossin raòs prime dì yuè! — Rimpianto 
eloquente ed espressivo, rivelatore del 
buon senso esistente nell'anima del popolo. 
— E' tardi però.ormai? NO: occorre solo 
raddoppiare, la lena : correndo si guadagna 
strada, per intanto gli inizi sono più che 
promettenti: che, dice bene il proverbio, 
ehi ben comincia è a metà dell'opera. 

TOf-MI?ZZO 

Consiglio comunale — L« ro (ina degli 

Insegnanti delle scuole teon C-B. 
(9) . _ Ieri alle ore 14 si è riunito nuo­

vamente il consiglio coniunale principal­
mente per la nomina degli insegnanti per 
le Scuole Tecniche locali. 

Dopo d'aver approvati in seconda let­
tura diversi oggetti trattati nell'ultima se­
duta, approvò l'acquisto de! materiale per 
il Gabinetto di Chimica e Fisica; respinse 
la concessióne in permuta del diritto d'uso 
della roggia al signor Vidoni Augusto; 
approvò l'istituzione di un po.sto d'inser­
viente al locale Macello Pubblico e di un 
posto dì bidello per • la Scuola. Tecnica ; 
approvò il progetto dell'ing. Moro per 
l'ampliamento del Cimitero dì Pieve di 

sprovvisti, dì mezzi. 
Il delegato che subodorò l'nganno, li fé 

ce perquisire; trovando all'Acquilìni Pietri 
in varie saccoccie ed in più portafogli li 
somma,dì ,1400 lire nonché "una rivoltella 
Accusati quindi "di tentata truffa e l'Acqui 
lini anche dì contravvenzione per porto d 
armi, vennero subito arrestati ed oggi coni 
parvero davanti, al Tribunale,. che dicliia 
ratoli colpevoli del reato loro ascritto, con 
danna l'Acquilini a giorni 33 di, reclusioni 
e L. 39 di multa e gli altri due a giorni 
di reclusione, ed a LI 68 di multa. 

Avendo già scontato ad usUra tale con 
danna sono stati subito rimessi in libertà 1 
cosi poterono dopo 45 giorni di forzati 
fermativa proseguire per il loro paese. 

GEJIONA . , . ' 

ctrlttilato dall'flUtKmpb'ìp 
a Poitis di Venzone 

(9); — Ieri verso le ore 1,30 pom. dui 
bambini stavano trastullandosi .sulla stra 
da provinciale di fronte alla lojó casa d 
abitazione posta sul limitare della bor 
gata. Improvvisamente proveniente dalli 
Pontebbana sbucò un'automobile; la ma 
dre acCoi<tasi del pericolo riusci a trarri 
in parte il più piccino, ma non il pii 
grande (di 4 anni) data la velocità pazzi 
della vettura. 
. Il conduttore sterzò e chiuse i freni, m; 
questi a nulla giovarono giacché la vettur; 
spinta dalla forz'a d'inerzia slittò sul ter 
reno per una quarantina di metri prodn 
cendo due solchi nel terreno ed investendi 
il bambino lo mandò a fortemente cader 
nel mezzo della vìa. 

Nella violenta caduta il piccino riporti 
molte rotture, e contusioni che cagionare 
no l'istantanea morte. 

Fermatosi l'automobile s'alzò un signor 
con lo sguardo comprese l'accaduto e die 
de li nuovo il via senza nulla dire. 

Nella breve fermata gli accorsi riusci 
rono a conoscere il numero della auto 
essa appartiene alla provincia di Trevis 
(N. 65) ed aveva il N. 185 di matricol 

Gli "accorsi trasportarono il cadaverii 
in casa fra lo sttrazio dei genitori. 

Il piccino si chiamava Andrea Zamoli 
lì Giovanni ed aveva 4 anni, 

Quest'oggi per le constatazioni li legg 
si portò sopraluogo il Pretore di Gemo» 
avv. A. Minesso con il cancelliere Calli 
garis. 
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5' ' giutJtt -idtaii''ÌJi{eittl:^tBe' il; c ipó t ì | e ' 
rtcfetti Luigi, dì qUìivtlWt»niÉ*5à*tìrìe-
aj£aÉ;^iSuididste,c^ett^dóài.''scjttó'^ 
ho :̂  allo scalo mcirci di qkella città, 
j'ignoràào.lexàiise, S;,::,i^- '-•'tf';..:,v''-

Jn telegramma da Brescia ei jnfortwi: ' 
Û  Sàpprd't,. specìàJiÉta,Sjà|gregajttì;^tìte 
za compagnia di sussistènza Liiigi Ber-
ettì di 22 anni, di Sacile, provincia di 
inSi si tolse ieri la vita in mòdo rac-: 
>rìcciàhte. , 
Jgli era. rientrato verso le i s nel re­
to dello scalo merci, rimanendo presso 
binario a leggere una lettera. QuE(ndo 
treno in manovra passò avanti a lui, 

Bertoletti con mossa rapida si buttò 
to la macchina, ma timasé' preso solo 
i le gambe> che le ruote della prima 
•rozza gli tagliarono via nette, 
!1 Bertoletti ebbe ancora; la. forza di 
istarsi in modo che le ruote delle Vet-
e successive gli passarono sull'addòme 
liacciandolo orribilmentu e sItaccandógU 
:he le mani dalle braccia 
Mie grida d ialcune lìersone che ave-
io visto la tragica scena, il matchini-

férmò il treno, 
/ennero • raccolti i resti del, suicida e 
sportati all'ospedale. 
'. superiori del Bortolettì. credono che 
suicidio sia dovuto a dissensi di fami-
» . • ' ^ . ^ 

. .ziBAOro-. 
Confaranza con proiezioni 

l>o dico subito: fu un'ora di vero go-
leifto • morale ed intellettuale, v L'angii-
, troppo angusta, sala era gremita di 
tori, tra i quali notai la nobildonna si-
jra contessa DcUa Torre. Il suo infer­
ito contribuì certamente alla serietà ed 
jprtanza- del trattenimento e questi buo-
popolani si sentirono onorati della sua 
isenza e cèrtamente il loro rispetto e 
ore accrebbe non poco verso la loro 
;nora vedendo che ella discende fra loro 
l'i s'intrattiene con amorevole bontà. 
1 soggetto della conferenza fu oltremo-
interessante. — Oberammergau —_ ed 

conferenziere, il M. R. Parroco locale, 
1 la sua parola piana, ma, nello stesso 
ipo, affascinante, intrettenne per un'ora 
pubblico in era tensione d'animo, ora 
:endendolo di santi entusiasmi, ora 
nmovendolo fino al pianto. 
;nfa,tti dinanzi a quelle' scene vive di 
ore e d'amore l'animo : resta preso, tè 
rime sgorgano spontaneee e il cuòre 
pita, freme d'ardore verso il martire 
• i n o . > . , • ' : ) j . . . . . , . • 

Un solo...... incoiivenierite notai,; l'jih-
stezza della sala. E' dS deplorarsi ctìe 
1 buondì parte della pcjpólazione sia co-, 
etta a privarsi 'di uno spettacolo che 
itribuirebbe tanto al suo elevaménto mo-
e. ed intellettuale. Bisogna dnnqjie tro-
re il modo ;:di...... aUuttgarsi anche a 
ito di sacrifici e far si che tutti possano 
lere sanamente e istruirsi dilettandosi.: 

MirtiU-o. 

fASAftNA ' .^.. '.. 
Vittima <!el crai) 

Pur troppo il banibino al quale si mani-
)tò il Crup, malgrado le cure prodigate 
1 dott. Piero Biffis che interinalmente 
!rge questa condotta dovette soccombere. 
Nessun caso : nuovo si,.; è inanifestato. e 
iva quindi sperare chè'i! caso rimanga 
li « rari nàntes in gurgité vasto ». 

Una querela «nutro la «Pa t r i a» 
[n seguito alla polemica sorta fra il cor-
pondente della Patria del Friuli da Ma-
isìo è il facente funzioni di sindacò stg. 
.ttainò Candido, per certe frasi compar-
nel N. 250 di detto giornale il vostro 

rrispondente sporse . regolare querela, 
ntro il sig. rag. Pomenico Pel Bianco di-
:tore proprietario e responsabile di detto 
irnale, e contro chiunque risalti autore 
igatore o compartecipe nella cotnpilazip-

TEOÈ 

La festa de l l ' 8 sattembPB 
(9). — E' riuscita aniroatissima, favo-
1 da un bel tempo, la festa di ièri. Fra 

grande concorso di..popolo, con un 
isolante numero di comunioni, si syol-
•o le funzioni :del mattino. 
Mia messa solenne venne eseguita della 
3na musica dai cantori d^l paese, ac-
npagnati all'organo dal bravo giovane 
itonio Prussini. Oratore eloquente del 
irno fu il Rev.mo Pt.rroco di Flaiii-
uzzo. 
Dopo i 'Vesperi pure in musica, si svolse 
tradizionale processione con intervento 

l distinto corpo musicale di Muzzana. 
La nuova e bella immagine deUa 'Vergi-
, pareva esultasse tra la folla immensa 
devoti accorsi dai paesi vicini, e grata 
ledicesse a .tutti. 

Le nomine »l Consìglio comunale. 
C:on riserva di mandarvi domani il re­
ca to della seduta consigliare di stasera 
comunico i! risultato delle nomine vota-
or ora in seduta segréta. 
A vice segretario del Comune venne no-
riato il signor Silvestrini rag. Arturo 
ualmente segretario del Comune di Tra-
jhis. 
A maestre nelle scuole femmenili del 
polupgo le signorine Ferrante Luigia e 
itonelli Anna, A maestra della scuola di 
mpolessi la signorina Rocco Valentina. 
Nella scuola di Ospedaletto la signorina 
.leschini 'Virginia. 

ft'(:tìi^',-^.|jnàiò|t&;:{)ftinà Verrà .:data.';WI''-:' 
cipl6:'.daJpàrte dypfòtówi^-del blttìgìiòhè 
Alpiiii.d»-iCivl<iale,aS: lavoro dt costruzione 
della nuova: strada .èhe da',borgtìiS. Dome­
nico òltrepassaiidòlér^ mura 'di e 
..CitjljfmetteVa, alla Cella, byè: trovasi la : 
nuòva Caserma: degli; Alpini, 
i l i ; ttùiiicipip! ha'acquistate :ir 'fóndo ,| dai 

privati sborsando X. i6oOi conia condizio­
ne che il lavorò'dì iftlboscHimentò e'sterro 
venga, eseguito dai. soldati, r: ; ; : ' : 

Riposò S9tt manale 
li sig. Sindacò ha pubblicato il: Décretq 

Prefettizio 31 Agósto pi N. 620 con il qua­
le vengono autorizzati i signori Commer­
cianti a far lavorare i propri Agenti du­
rante le S.ore ant. della dortienica a condi­
zione che la'tabella de! turno settimanale 
dei dipendenti che deve essere appesa nel 
negozio riporti il .'Vistò del sig. Sindaco e: 
vengas crupolosarnente osservato a scanso 
di denuncia a sensi della legge. 

[ . M A M O . -
. • il su òWÌ# di un mugiifiio 

: Gertp-Mòlinaro Domenico, entrato nella 
abitazione del mugnaio Contardo Ernesto, 
d'anni. 6ò,j lo. trovava appiccato :al soffitto 
deljtnoliiio. \:"-' ; '' 

Era; già fréddo cadavere. 
Il iGpntardo da: qualche giorixo si mostra: 

va preofccupate; e : taciturno, 
Pissesti nanziaiì, si dice lo abbiano 

spìnto" all'aftp insano. 

:: ? ILLA| IÒVA DEGLI SLAVI . 

il forma'Sgla a le ti(ittiglle del càapell.^nn 
In. una delle sqorse, notti un ladruncolo 

da tìrapazzo, alnieno cosi si ha il diritto 
di arguirlo,:, .approfittando dell'assenza del 
sacerdòte, penetrò nella dispensa della ca­
nonica, e né asportò quanto c'era di -ghiot­
to :.:fpr'ì(naggio,:;bPttiglie, ecc. ecc. , 

Ppverò• Don:Angelo 1 non bastò lo sfrut­
taménto còritintiò • a' cui egli, come pòchi 
altri curati di montagnaj aiidò soggetto^ 
in tutta la stagione estiva, da parte dì gi­
tanti e d'amici... d'ogni genere; lo dove­
vano svagligiare. proprio degli ultimi!: re­
sidui ti' approvvigi pnainén tò,' tirito ch'é- al 
sup ritorno da « Lourdes », dovrà restar­
sene a denti asciutti... Però pare accertato 
che per iniziativa degli amici di Tarcento 
sia sorta in paese una commissione, col 

;mandatp di reintegrare ; la dispensa del 
/cappellano'Idei formaggio:.. 1 e rètólive bot­
tiglie... Ce ne consoliamo. 

•fRAMÓNTI DI SOPRA 
-Fl ir t , sacrileghi. ' 

.Nella Chiesa parrocchiale di S.: Loren­
zo è in quella-di Redonna ignoti ladri pe­
netrati notte tempo, dalle cassette per le 
demosine asportarono nello prima una, de­
cina e nella seconda una, trentina dì, lire. 

_ . ..KAEDIS: 
.Raccolto vinlcoio' : 

Quest'anno il raccolto dell'uira sarà mag­
giore dell'anno decorso. La tempesta ci 
risparmiò per ora, e si spera anche in poi... 

Ma se. quest'anno si fa un raccolto splen­
dido, d'ora in poi andremo sempre in me­
no dato il terribile flagello della malattia 
delle viti. 

Non si sa, se sìa filossera o qualche al-: 
tra malattia che danneggia vigneti intieri 
e in diverse località. Qualche vigneto è 
quasi .completamente distrutto. . 

Epitìemi- n" - mifiali 
Sì hanno: a deplorare molti casi letali 

nei paesi.liflriitrofi ed àiichè in qjiesto pae­
se ha inconiìnciato questo .flagello. 

Nella famiglia Cos un maiale è morto e 
due sono in pericolo. 

Sì spera non continui. 
Ado. 

Trovists miirta nel le lo 
(9) . — Oggi rnattina verso le 5 fu tro­

vata morta nel letto, per paralisi cardiaca 
la settantenne Della Negra Regina vedova 
Turin'Antonio. 

La notizia della morte fulminea, divul­
gatasi colla rapidità del lampo, ha destato 
in tutti grandissima impressione^ 

CANEBOLA 
FéBteggiameiitl 

Domenica, 8 corrente, il. paese fu in 
festa. Alla mattina, sveglia con mortaretti, 
poi messa cantata dalla cantoria di Pre-
.steiito, quindi processione con la .itatua 
della SS.raa Vergine, con l'intervento del­
la banda di Prestento. . 
' Il panegirico che strappò le lacrime ai 
presenti fu tenuto del chiarissimo Cappel­
lano di Prossenico. 

La sera concerto della banda dì Pre­
stento, poi illuminazione fantastica del 
paese e:•fuochi artificiali s cura del piro­
tecnico signor Turrin di Tarcento, con la 
battaglia dì Rodi con la figura del Gene­
rale Araeglio. 

La Latterie trnvfim nel NeflOJiO TRE-
MONTI »l Ponte Poscolie, Udina - tutto 
quanto inrh occorre a prezzi convenien-
tissimi. 

•; :• ;'IS'* 4òttèó^';&''Vèft|tó«&*-*pijc6jtólè| 'àfc-;' 
gnortribiitp idiostiraà; èii^iJ affètte-a^^ 
pa^te*e;;Bh6;;dà.;trèiit'ànni quasii'iègge'qué-': 
iStà:jtislgne,fprania:'\-',.-:..•;';.•"•: •''•';• ;».':'./;(:;. •'-.-

; Gli; evviva del 'pOpofc dì Pòirp^to; Sê  
Botè, gàie, dèlia bandàj'lè' preghiere;.; dei 
hìipnl ;dicàno .al; fèiitèggiàtp, .coinètdoniof-: 

,tò allò; 'Inimaricàbili 'àlnàrezzèfjpàstorali, 
dicano la gioia di :««i popolò ,che ìp} atiii ,e 
supnino, augurio di ancora lunfeò tnlnìste-, 
r p . , , " • • • • ; , . 

Famiglie coloniche 
Nelle vicinanze di Como sono riohie-
e t r e famiglio colo-niche, 
Por maggiori schiarimenti rilvolgersì 
Segretariato del Popolo di Pdine. 

POBPKTTO 
Solenni encenin 

(9). — La festa dì ieri -fu quasi im­
provvisata — fu tino scoppio di schietto 
entusiasmo verso il venerando Pievano 
che ieri enceniava la sua nuova divisa fo-
ranlale in occasione dell'annuale festevi-
tà della Madonna. 

La modestia del Pievano fu ieri proprio 
messa a dura prova — e qtfando le carroz-

'. ze dei signori Fez e Zin furono alla cano-
i nìca per condurre il Rev.mo foraneo e cle-
' ro dalla Parrocchia alla Chiesa, modestia 

ed entusiasmo furono al sommo della 
commozione. ' 

llaM Mi ijìl 
jirigioaiHO il«l turai ad lizfziah. 

ROMA, 12,-sera (Ufficiale). 
Da informanioni pervenute da Tripoli-, 

risulta che il capitano aviatore Moiio partì 
iol suo aereoplano il mattino del 10 corr. 
'ia Zuara per Tripoli. 

Ritardando il suo arrivo, il comando di 
Tripoli fece eseguire ricerche che riusci­
rono dapprima infruttuose. Però il succes­
sivo giorno 11 venne informato il comando 
stesso che il capitanò Moieo aveta dovuto 
prendere terra a qualche ^chilometro ad 
ovest di Zansur, verso Za^a.., 

Il capitano, che è incolume, sarebbe sta­
to accompagnato al campo (arto di Aii-
niàh. 

La dolorosa ioipressiooe a Roma 
Ci telefonano da Roma; 12 nptte; ,• 
Il Giornale d'Italia dice che la notìsià 

della prigionia dell'aviatore capitano Moì-
zo ha riempito di. doloroso stupore ogni 
anima/italiana. 

In II .mesi di guerra gli incidenti a-
vìatori noi) avevano avuto alcun tragico 
ejiilogo ad eccezione di quello avvenuto 
al compianto tenente Manzini. 

L'audacia e il coraggio dèi nostri valo­
rosi aviatori fu protetto iìnora dalla buo­
na stella durante i meravigliosi cimenti 
compiuti. 

Come avvenne l'incidente non è ancora 
noto ma è facile comprendere come due 
sole possano essere state le cause del for­
zato atterrisaggs 

Escludendo a priori la mancanza, di lu­
brificanti e di comburente dei quali non 
poteva esaurirsi la provvista nel percorso 
relativamente breve Zuara-Ttipoli, resta­
no due sole le ipotesi: Prìm», una'panna 
al motóre originata da uno dì quei guasti 
a cui i delicati congegiii : Sono soggetti ; 
secondo, una rottura ai tiranti o un gua-. 
sto alle leve di cpmando causati 0 da jm-; 
perfezione del materiale p ds proiettili e-
splosi dalle orde nemiche contro l'apparec-

li capitano Moizi partito da Zuara. alla 
volta di Tripoli aveva Ipgìcamente com­
pito, quello di esplorare la linea Agilah, 
Zavia, Zanzur stabilendo le località .occu­
pate tuttora dai nemici, i dìslocaihehtì più 
importanti dèi,'miclei, le linee di fortifica­
zione costruite. A metà circa del volo si 
verificò l'incideiite che occasionò l'invo­
lontaria discesa. Avvistarono "subito gli a-
rabi la caduta dell'aeroplano e l'aviatore 
fu arrestato mentre a piedi cercava dì re­
carsi verso il piCi vicino pos:o italiano? 

Il Giornale d'Italia pubblica quindi le 
seguenti notizie, sul capitano Moìzo : Ric­
cardo Moizo nacque a Saliceto il 27 ago­
sto 1877 da distintissima famìglia. Rìco^ 
prendo ìL grado di capitano dì artiglieria 
fu ijiandato dietro sua richiesta alla scuo­
la di aviazione dì SonimaLmbarda, ove 
si cimentò nei vrincipi dfellj perigliosa 
arte. Conseguì brillantemèrtti; il brevetto 
di pilota il 20 m a g g i o ' i p A , Durante le 
grandi manovre-svoltesi nel 1911 "il Moizo 
ottenne di parteciparvi insieme col Piaz­
za, e coi tenenti Gavotti, Roberti e Rossi. 
I cinque uìficìa'it parteciparorio poi fuori 
concorso alla riuscitissima gara, Bologna, 
Venezia, Rìmlni, Bologna. li Moizo fu in­
viato poscia in Libia; in inaggio ottenne 
lina breve licenza e in borgata San Paolo 
a Torino fu fési eggiatissimo. 

Eguali particolsrì reca anche la Tribuna 
di questa sera, aggiungendo >he appena 
avutasi notizia della scomparsa, del capi­
tano Moizo, notizia recata'dalle due navi 
che lo scortavano temendo che cadesse in 
mare, il tenente Gavotti partì col suo mo-
noplah© tentando dì rifare, in senso inver­
so, la strada percorsa dal Capitano, ma 
ne fu impedito dal vento violentissimo. 

Li Latterie trovano nnl Negozio 7RE-
MOMTl si Pontn Prscdlle, Uiiina - tutto 
quanto ioro occorre a prezzi convonlen-
tissimi. 

• AMPEZZO. 

Infantia òantat ^ 
Il saggio dì quest'Asilo infantile meri­

terebbe una lunga cronaca per l'esito splen­
dido ch'ebbe e perchè è la prima volta 
che le nostre ' brave suore danno Saggio 
quassia dell'intelligente amore con cui in­
segnano ai nostri bimbi. Suor Isabella, 
la maestra; può dirsi lieta dell'ottimo suc­
cesso ottenuto. 

Il saggio era variatissimo e aveva molte 
difficoltà: canti, giochi complicati, lezioni 
coi cubetti, e un vero tour de force: «la 
presa dì Tripoli», un grosso dramma ma-
rinaresco e milìtars dove s; vedeva la ban­
diera turca cadere, ìnnalber'arsi l'italiana, 
cadere ì regolari turchi, facendo rotolare 
il vermiglio «fez» lunato sulla sabbia del 
lido. Quei piccoli soldatini fecero il loro 
dovere. Ai più piccoli toccò fare la parte 
di turchi perchè, pesando meno, potevano 
più facilmente essere portati dai pur mi­
nuscoli infermieri d^Ua iroce rossa. Che 
cosa vuol dire pesar poso I 

Il bel gioco, come pure gli altri che pre-

j (fcs éoiiétìaiioinlmàieoopW 

V ; ; CorrisBO^ 

mwfj 

"y;'•••'.•;-"';.ÌE<'*fcIl:::'ÌB:s è # éÌKÌo.'Ii^^ 

.••;••;:•;'.••••:.••:'.'.'••' A t t i V t t à . - ' - ^^' 

' C a a i a . - - ' •' . .••' • • • . ' ; ; 

Cambial i ( i n : Portafoglio :' 
attive ( in corso'di rìàoosa. 

SIffotti Bll'inoasso 
Anteoiparioni sui'Yalori 0 riporti. 
Còliti Oo!*ò8ti góront i t i 
Valor id ipropr ie tS della Banca ' 

Beni : f Fàbb; Sede della Biinos L. S4f.461.60 
immobili ( meno Svalutaziotìe • 11.461.50 
Impianto Oass'tte di Sioùreàza " 
iSobilio e Casse Po r t i 
Bauclis e oonispondeuti (debitori) • 
BeMtoci diversi 
Fondò prevideusa impiegati (c.to Polizze assiouraziODi) 

im. 
L. 25,409.30 

3,674.114:45 
30 .133 , -
10 ,814 . -
99,217.— ' 

415,860.11 
205-.601.50 

230.000 — 
9.626.50 
9,470.— 

171,930.53 
1.813.74 
7.000.,— 

Totale delle Attività h. 4,890,990.13 
: . 988,735.29 

. 44,082.50 
Valori di tsKBi in deposito 
Tàsae.e Speks d'A.niiiiìniBtrazione 

• .Totale Oetieralé h, 5,923,807S9 

iPaitrlimoiaio s o c i a l e . 
Capitale ; L. 165,400.— ; 
Fondi di risorv» . 83,239.05 
Fondo oioillaBioni iralori » 4,288.-^ L. 252,937,05 

;:Pa&s.lvltà. 
Depoi i tan t i in Có'nto Corrente 
Sepos l tau t a Eisparmio , 
Sauolié e oonispondenti (orod'tocì) 
Cieditoiri diversi 
Conto ilivldeadi 
Fondo pre'ndBnaft impiegati 

• idem (Oito Polizze astìiourazioiii) 

Totale delle Passività 
Valori di t e iz i in deposito . ; 
Xrtili lordi,depurati dagl'interessi passivi a tutt'oggi e 

rieoonto esercizio precedente 

li Sindaco 
G.lKIaàta " n i 

L. 95,616,06 
» 4,282,571.52 
. 162,462.49 
. ; 11,186.27 
. 1.553.46 

•», 13,087.93 
. ; 7,000.—•' 

i T 4.826,353.78 
988,735.26 

108,718.85 

Totale àetierale £1 5,923,807.89 

IL PRESIDENTE IL DIKETTOHB 11 Cassiere, 

F. KiLBTrErirzai A. SHIAOT A. FOMTI 

pjpfìrazioni del la Banca * 
Bieeve depositi •mCoBtóOojTenfe (librétti nPminati'vi) ; : al 3 1(4 0[0 

» » a jPiocoto iJisparmio (libretto;gratis) . >; 4 0[0 
> j » a nisparmio libero: (libretti nominativi e 

. al portatore <•. ; ' .» 3li2.0[O. 
« » a iJispormio f ireoototo a termine, al tasso da oonvenirsi 

Sconta .Effetti., Accorda prestiti 'lexsa WiiSi]iMp a dlie firme 0 con ga­
ranzia .ipotecaria. , ' 

J a sovvenziopi e Riporto verso., deposito di valori bene accetti dalla 
Banra. • : , • ' • ' ' 

Apre Corató Correnti anche ".on garanzia oaìnbiaria. 
./ncflssa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 

: IHeeiie a semplice custodia Valori e pai-te pubbliche. 
Emette assegni sulle priapipaìi piazz'e d'Italia e dell'Estero. 
Servigio speeicde per la custodia di valigie, bauli e pieghi volmiiiuòsi • 

di valore ÌA apposito lomle sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e BOB possono essere cedute 

senza il oousenao del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è: riser- ; 
vata la ammissione di nuovi soc i .— Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

CASSKj'FTEl D I S I C U R E i Z Z A . 

CATEGORIA DIMENSIONI 3'MEsi 6;MESI I ANNO 

•• ' ' I . • 

II. , 
• III. 

50 1.4 20 N 10 
50 H 30 M 20 
50 M 60 M 50 

L. 3. -
» -5.--
. 8.— 

L. 6 . -
» 9.—. 
. Ì5 .— 

L. 1 2 . -
. 1 8 . -

LE M i e t i ORI 

[DdnE EimiOIIKliE 
si acquis tano neL Negozio TREAIO!:¥.TI. --

— al Ponte PoseoUe - Veline — — •— 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 
Pagamenti anche rateali - Gambi di Cucine 

cedettero e che seguirono (il Ciarlatano, 
il dono Froebel, la canzone di Tripoli ecc.) 
aftiraroho gli applausi del numeroso pub­
blico formato di tutta Ampezzo e di molti 
villeggianti.-

'Va segnalata la compagnia mandolìni-
stica diretta dal signor Geremia che suo­
nò negli intermezzi. Erano i signori Ra-
gher, Spangaro, Del Fabbro e le signorine 
Salon e Spangaro. Suonarono splendida­
mente. 

La signorina Maria Vettak dì Trieste 
accompagnò con grande competenza e con 
vivo sentimento al piano anche i cori dei 
bambini. 

Fu una gara gentile di tutti per la riu­
scita del bellissimo saggio e nulla di più 
squisito e di più commovente che questo 
interessede' cuori gentili intorno alla san­
tità 'dell'infanzia, 

Un per finire. — Chiedo, prima del sag­
gio a una bambina: una vispa bruna dì 
sei anni: 

— Sai dov'è Tripoli f 
— Tripoli ? — risponde — Noi lo fac­

ciamo lassù all'Asilo. 

Nostra ultima novità editoriale. 
E ' uscito dallo Stftbilimente Tipogra­

fico S, Paolino in splendida veste tipo­
grafica una nuora raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano Dree Blanch di 
SandenSl 

Li's fueis dopo da'} fì6rs 
Prezzo Lire I.SO. 

L'esito avuto dalle due precedenti 
sue pubblicazioni oi dà certezza eh» 
questa nostra edizione incontrerà com­
pletamente il favore del pubblico, 

"Catechismo Breve,, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la pri­

ma parte della Dotrina Cristiana, prescrìt­
to da Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo si 
trova presso l'Amministrazipne del COR­
RIERE DEL BRIULI. 
. Centesimi io la copia, spese postali in 
più. . 

VENDESI A PRONTA CASSA. 



Ipriti^, ^̂ 
; • •• •• A F F l R i / i V P r % o \ ^ ' r i ,•' " •':;' ":, 

Sédegliano,'ri:,3tip|ètjdia„deirappiicito,, 
Colloreào di Mòritaltìiiìo — lUiiminaziO-' 

ne,pubblica. •«ti:?:.'̂ "'«p?,?" -^''•'/•v'" 
. S. Dfihfele '—Istitùziotie' condottaoSte-

trica di''''Vii!anova.''' 
Forili di Sopra -V Azzano Dec imo—ke-

gOlamentp organico impiegati e-àaiafìàtiv 
Moggio — Id. per i i corpo; dei pompieri. 
Castions di Strada- Sèquals - Ràj;o^nà 

— Contributo per la flotta aerea. . >•! •' 
Gemona -.Ragogna. — Id. prò espulsi 

dalla TiirchiaJ ' 
Gemona — Esattoria: svincolo cauzione 

1898-1902. • 
Forni Avoltri — Vendita piante resinose 

alla Ditta De Antoni. 
.Barcis — Utilizzazione piante schiantate. 
Spilimbergo — Regolamento pel pubbli­

co macello. 
Buttrio — Id. per la tassa sul valore lo­

cativo. 
Forni ,di Sotto — Salario al messo co­

munale. , 
Berciolo — Aumento stipendio al medico 

condotto. 
Eigolato — Id. id. al segretario ConvH-

nale. Assicurazione contro gli. incendi. 
, Reana •— Disciplinari ponte di Vergnac-

co. 
Trivignano - Socchìeve - Valvasonò ™ 

Cassa previdenza impiegati annuali : fogli 
di detrazione, 

Resiutta —• Cessione area a Poliame Fer­
dinando. 

Villa Santina — Conrtattazioni mutuo 
passivo L. 17.500. 

Brugnera — Assegno ai nonzoli. 
Porcia -^ Salario agli stradini. 
Rigolato — Rinunzia parziale a crediti 

per spedalità. 

DECISIONI VARIE 

Udine — Àmministr. provine. Impianto 
stazione provvisoria dei RR. carabinieri a 
Nimis. Diffida a provvedere il locale occor­
rente, salvo a provvedere d'ufficio. . 

Ampezzo ^-Consorzio esattoriale 1913-
1922 : Seconda terna, aumento aggio al 4 
per cento. Espritrie parere favorevole. 

Moggio — Id. id; seconda asta con ag-' 
giudicaz'ione ad Andreoli Francesco, id. id. 

Palraanova — Id .id. Ricorso Coloric-
chio Giovanna. Respinge. < 

Pordenone, — Id .id. Ricorsi di Cipolat 
Pietro, F.lli Eegorer, BispV Paolo, De 
Franceschi Domenico e Giiiséppe è Mozzon 
Giuseppe. Accoglie in parte. Ricorsi di Bel­
lina Ferruccio e Moras Giovanni. Respinge.. 

Campoformido — Ripartizione beni dei 
frazionisti 'd Bressa Davde di non appro­
vare la delibera consigliare ed approva.la 
decisione delle vicinie dei capifamiglia di 
Bressa. 

RINVÌI 
Vivaro — Regolamento organico degli 

impiegati. 

• ' Nisi ' Cofràre deUa^Sà'd'sotto il .titolo i. 
f$tiCiiórditiMÌi: guarigione al Satituario di 
Qropaj.'.legiiatno:,'..^;. •,,;,.•....,/..,,,,. 
,'." Un' fatiti nìiWtìj'stràiììsàiittSi' è venato 
ad• itìtcrtbtripeìe l i chiacchiere, le, proi ' 
testé e* Id ppleiniiShe oSfeirirappresentanti 
laici ed "ècdlèsiasiìéi cl'Otopa,' hanno fin 
qtii intéssiìte.sùUe vicende e la natura del 
Sihttiàiie? Fino ad oggi del fatto — àv-
Yenato;il>i8 scorso agosto— si^è parlato 
.'sommessamente e la patte del clero pareva 
4ua9i che si volesse smentire. E ciò per­
chè si volevano prima assodare, almeno 
sommariamente, i precedenti del guarito, 
Michele Perolino,! di S. Marcel (Valle di 
Aosta). ' , , - • . . • • 

Sul fatto straordinario vi riferisco le 
dichiarazioni di una persona che afferma 
di essere stata teste oculare, Anna Ruf-
iìno, d'anni 55, da Borgo d'Ale, residente 
a Vandorno. 

•Potevano essere le 18.30 — ha detto la 
donna, svelta ed itìtelligente—quando nel 
secondo recinto dell'Ospizio notai un uo­
mo sorretto da una donna e da un gio­
vanotto, la sorella ed il figlio. Sulle prime 
le credetti un ubbriaco. Aveva il corpo, 
dalla cintola in su, rattrapito, la 'testa e 
le braccia penzoloni. La sorella mi disse 
che, da circa due anni ed ili seguito ad 
an infortunio sul lavoro, suo fratello si 
trovava in quello stato, incapace di reg­
gersi da solo: che invano, spendendo cir­
ca duemila lire, era ricorso ai medici. Il 
malato venne intanto trasportato nel coro 
della chiesa: si inginocchiò e poggiò sem­
pre sostenuto, il capo contro'un éancello 
che mette alla cappella della statua mira­
colosa. Dopo mezz'ora disse alla sorella: 
«Sento una voce in me che mi dice: Al­
zati, che sei guarito>. Aveva il capo che 
grondava sudore. Si alzò diritto, pianse, e 
camminò senza bisogno di alcun aiuto. 

Era guarito. Lo rividi-il giorno dopo, 
di buon mattino. Lo avvicinai nen ' re com­
prava delle medaglie. Mi disse che la set­
timana prima aveva fatto un sogno, du­
rante il quale aveva visto là Madonna, la 
quale gli aveva detto: — Va ad Oropa 
e guarirai I -—'Sebbene tremante, credo 
dalla contentezza, mi scrisse su di un pez­
zo di carta il suo indirizzo. 

, I L C O M M . R E Z Z A R A 
delBflato PantificiH a Zù ìga 

. .E' partito peri.Zurigo lamico nostro 
comm. Nicolò Rezzara. 

A Zurigo, nei prossimi giorni, si terrà la 
V i r assemblea generale della Associasia-
ne internadonale per lo proleeione Ugole 
dei lavoratori. 
'AiraSsernblea solio rappresentate le Se­
zioni delle varie nazionalità e tutti gli 
Stati civili del mondo. 

I! Sommo Pontefice Pio X, regolarmen­
te invitato, come dì consueto, si è degnato 
di nominare suo delegato , ufficiale àll'aa-

, scnibleà di Zurigo il comm. Rezzara. 

ilii"laiilfaiil è i t a n i m a 4e8 c o m m e r c i o 

ERNIE 
M GipSEPpff SÉi im 
Specialista malattie ètomaeo intestìnoj 

esaurimenti. 
Eappreaentanxa apparecphi perfexionah 

di ortopedia atidomincde. Celebri ninti doti. 
De ISar t in anatomici senxa •molle ;6r 
l^STIZ!, Yeritriere Ai qìialiià superiore per 
p^esperii , BveutTamenti, pingnediiù, 
atìttasaamenti depò stomaco e dell ' iute-
sitllio, xeaa montile. 

§ ÒATflXO^Hl A RICHIESTA 

Èicev. ogn^ giorno, daW 11 alle .14. 
(Preavvisato anche in dlire ore). ,. 

Vìa Graziano 22; UDIllE - Tel. 4-34 

';Ì " d r B / V i a ì e m t i n ò " 
si guarisce radicalmente, anche se di forma 
oioaioa, ROD le polveri del ohiraioo farma­
cista aiOSTI CESARE. - ' ^ . 

'Tali guarigioni eooo attestate da innu­
merevoli certifloati. Inviacdo vaglia di L. 
4.50 e indioando l'età dèi malato ài epe-
diuce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per oula d'uo mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la-
boratoiio farmaceutico S. Yito di Schio -
Vicenza. 

Scuole professi0iia!ì 
Udine, Grazzaao, 28 

esegnisoono a perfeziona qualunque corredo 
per le 8pi;a»3, per gli nom:nì e pBr.b^mbiai, 
G6ÌDpìi)P''' lavoro ló oìiovt'i, in rinatuo, iu 
raramecdo per le famiglie e per le chifae, 
dispgoo a S'jeits.' 

Accettano eommiasioni di bucato, di ati-
ratvii-a, di sartoria pi-r signore. La sera è 
scunls di cucito psr la operaie 

.RiC.HVivoo fanoiuìle della oiUà e della 
provioeiii, pel lavoro di cucito, rioitmo 
sirtorìa 0 diipn aougla di disegno,, ài igiene, 
di economia domestica, di agraria;, di con­
tabilità, d) franoesa e di tedesco. 

Le professore e le maeatTe. sono tutte 0 
Iiureat'e 0 patentate. • ' '; '; 

\BM1 
E B O B r S T I col BCraOPPO CASTAL 
Utisn. ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini » è il sovrano Kinvigori-
ttìre del 1 Singuè,, delle l'orzo, Vitalità e 
delle Ossa nei BàMSmX & BACAZZI, 
BACSIT lOI , SCBOFOIiOSI, sstrema-
meute deboli; ridona loro la saluta, l'e­
nergia e eoatribiiisoo al normale 6 rigo­
glioso sviluppo dell'organiumo; L. 5 fia-
Qone grande, !.. 2,60 flacone medio I I 
P l t f iBCpiTOBltlCO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmaiùo. — Premiat:t Farma­
cia C A S T A I D I N I da S. SALVÀTOB-B 
BOLOGNA, che prepara anche il « S B ' 
IiIXfOL» unico per gUiuii-e radicaliBfstitP 
ì ' B & a E S S I A e t u t t e la aia,&ttÌ8 Hes-

©raiimi 

^M 

A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e ' p r o a i t i 
. Serramenti di lusso — Arredamenti:,por, negozi 

TJTOEE, Via Aiitijoio Andi i i izz i , iliotw» la Ciiiesa di S. 0 argio 
. Teìffoau H. g.») • ' 

Pagamenti a prooti 

nasMàm •SWÉÉÉiÉt 

tie«ti Huiia riesta •'pt&lstrdtìrtótff'là pawt* 
«ettìMàna. '"-• , i-.••. ^•:'.iiM'>«m-9tritvi.)H m. 
;ii..',;-:it9(|-ì<:'-! ISf ' CeiSBlJi.'i^i'''';''i'''.'':a v'ù' 
•''IruiflèntB da : ] i iì-M à Sè.SO, grinci-

al'ìinintiie,? 'Segala' da 'I,:'-1.W.*25' a 'IBISÓ 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bìanèo-I-qnalit*:"L; 3&.— a 40.—, II qua­
lità da L.,,88.— a 39. -,, id. da pane aeuro 
d8;ii£. Si:— a SBi'—, 5d.,gr»ijdturó'o'depu­
rata dà'ED. 26.—'a 37.--,;idi-ìdJ>«dìaoipa,: 
Mtto da ÌL. 24;BSO & 26.—f ?OMgc* di fru< 
mento da L. 17.60 a 18.25, al nuiutale. 

Légùiai. 
Kagiiioli alpigiani da L.' —.— a—.—, 

id. di pianura da h. '--.— a—.—.Patate 
da. L. 5 . — a 8i—i castagne da L. —. ~ 
a — .̂—, al: quintale. 

Riso, qualità nostrana ti» L. i2 a 46 
id. eiappooaaB.da L. 38 a 40, a! quint, 

" Sane é .paste, ' - ' 
Pano di hisao ai Kg. ci'ntPBimi 56,'pane 

di L qualità a. 52, id, di I t . qualità ê  48, 
id, misto 0. '88. ' Piistij I. qiialità all'in-
•̂r<is.Ho da L. 50; - a L. 56.— al quintali.' 

e ai minuto da cent. 55 ft 70 al Kg., id, 
di [li qii'ili1:ai aU'ine;ros^o lia L. 45; --- a 
48.— .il qiiiatale e al minuto, da cent. 50 

:i 62 al chilogramraa. • 

ro rmagg i . 
. Koriaaggi da .tavola (qualità diver^*' da 

L..170 a, 300, id. UBO montasiu da L. 310 
•i '230, iti, .tipo (coatrano) da L, 170.» 200,. 
id., pecorino, veòohio de Ij. 355 « 365,'id, 
ijodigianu vecchio da L. '.JSO a 260, id. 
Parmeggiario vecchio da, L. 520 a 250, id. 
Lodiffìano strs-»8cohio da L. 280 a SIO, id. 
Parttieggiauo da L. 27,5 a 300,, al quinlaie. 

Burr i . 

Burro di lattaria, da L, 300 a 3Ì0, ' id. 
•iomuno da L. 28 1 a 290, al quintale. 

Viiàj aceti e liquori. 
'('iuo Roafjiiapo fino,da L., 4,9,60 a 59.50, 

id., id. comune da..E. 43.50'a 45.50, aceto 
vino da 38.— a4 ' ' . —, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 38, a qUavite' nostrana di 50.b 
'la L, 200 a 205, id. nazionale feép 50.6 
ila L. lépa '184, all'éttcl., spirito,dì. vino 
pjiro base 95.'o da L. 400 a 410, id. id. 
leuiituraéo da L. jO a" 72, al qifint. ', , .{, 

Carne di bue (pesò. morto) L. 200, di 
7Boca (ppso mortòl'LV 170; id. di vitello 

Li 140 a — "̂j • • idi di pòi'co .(perfò vivij) 
' i - 'a.i' (juiàt.'f idi id.- (peso 'mòtto)''Lire 

-^. al^ehil., .Carne-di'peiJó'rui'O.-i£'i-'di''(ìa-
stratrt IVeOj'dfi'agìjiiUò 1.'80, di"bapr(5lt& 
1.80, di caTOllo 0.80; di p9llftma 1.90;';àl 
ohifeg'rà'ióma;'-'̂  /-^'l'if; .'•.,•';•:' -:;; \\',"' ' 

,iir. •i,-i-'fi-.';'",iioU6rìié. ''••^-•'"- •' 
'"C8pp>mi''ila li.. 1.7Q a 1.80, galline dà 

L. 1,55 a 1.75, pWi'aa L.--- .—ii —.—, 
taé(;hilll"'da:L. 1.40 a' 1.60,'ànitre'.dà lire 
1.2S' a"l.,36, bobe vive; da l.XQ.ti 1.3V a! 
ohilbgr., Mova al oehtt) da.L.j,9'.;,5p a lO.-^i; 

,:..•' ..;,.SaÌamji' 
Peso» Sfoco (bàocaift) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 170'a 190, strutto nostrano 
da L.:-170 a 180j irt.-'estero da L. — "a 
—j, 'al quintale.': -' : ii 

Olio d'òiiva I qualità da L. 180 a 320, 
id. id. II qual. da I j . 160 a L, 180, id. 
di cotone da L.' 148 a 150, id, di éetónàe 
da B. 130al45, : id . di miiieraleo petrolio, 
da L. 33 a 34, »!'quintale. " ' 
, ' C^flk e zacclfexi. 

Caffè qualità superiore da L. "380 a 43iì, 
id. id. comune., da L. 360 a 365, id.i.id. 
torrefatta da L, 400 : a 460, zuotìheroi fino 
pile dà Li* 150 a 162, id. id. in pani da 
U 155 a 168, id. biondo -la E. J46 a 149, 
ai-quintale.': ' " : -• ''• • , 

•;••'• ' Poràggj . ' . • '' 

Fieno dell'alta ì qnal. da L. 6 30 a 7 30, 
id. Il qual. da E. 5.30 a 6.30, id. della 
bassa Iqnai . dìi L. 5.15 a 6.2(], id^II qnal. 
da L. 4.06 a 5.io, erba spègna da L. 5.50 
a '7.70, p'églià "da lettiera da t . 4.— a 4 50 
al quintale. ' , 

JLegna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) de L. 2.40 

a 3.60, id. id. (iu stanga) da L. 2.20 a 
2.40, .carbone-fòrte da, L.. 8.—a-9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—,- id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Li 

Pellegrini Emanuele, gertute responsabile. 
Ddica, Stab. Tip, Ssn Paolino 

inumi 
figbliigtto II fSIQELmeOTEilJlM. loalattie 

•'^••ipel'lè - V i e lUHnarie : 
e P Dal I IPf! me'licòspeoialiataallievo 

. r , DftLLIUU dolio olinioha di .Vienna 
e di Pari,?!, 

Chirargia dello 'STie tTrJjiarie, 
Cure speciali delie malattie dalla pro'stata, 

della, veaciea.,' ffumieazioni mérouriali per 
cara raspida, intensiva della aifllide, ~ 
Bietodiagnosi di WaRBormann. • 

Riparto speeiale eoa sale di medinazii'.ni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

•VBNEZU- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 •JnJlira. Conaultazioai tutti i sahatji 
dalle '8 alle 11 PiaKza V. E. con ineresao 
inT Vìa Bellooi N. in 

roffondete 

feb^i'''S 
- M I . ' . ' ' , - 'C' :•• '0ii» afe,, i<.,(vo;.i'i .i-'!-:i!(-.'- ''• ' [ija-'•ti'''!itsi<'^Ìi's:^tlt'::'.-<iiijz iiily-'<y:!>i 

. : ;:Specr8llÌ'|MtalÌ,VSf9|(j*!s<|f8^'f8J5»Ba»ì(tos^^ 
ìUk : .'5l| ',j j;sA,i;'5;éii'w 

:H. ii(3fi-ifli. 

JfflpertaaJteti»» ìjjfliftiisnié paaài » SloJTjf ««« C$t«ìt « jfaiWiiaìt 
Sel;erì.ef:Iianerie: jieii; aiguora, Stq%:ia(;rm&,3?fiiM- iti0ig?.,i!i^'iio^ 

stAil'e, Gofoniùe, Ma4apoiaM càndidi,! Tappeti,'^ Stoffe inobili 

Tendinaggi^ ; Lana da -letto-, linbottite, itiopérte ianai* Imper 

meabìli,. Piasi candidi in tutte ,le altezze, : qualunque artiosli 
inanifàtture. •';,:•','• ' ' •; • -•• ' ,,:''"'"" \\_ 

!B mia, BiÉB:tÉe le farmacie HI Mine. t J A S A J t t l 
, HEÉ,' l J ' ' a £ l l . A ' ? l l E " ' ' • '̂ j-

a'pprouatjs-soou ì dijoretO' della j-Regi»,.Ptefo 
tura pel Cair. iDot*. ZA^PABOIil , ; spi 

' oialista. — V isi-[ii ogni giorno. - - tnoiIT 
Vi» Ann-Uéia 86. • Camere gratuli» pi 
lfiw,il-n or.ViS'̂ i TRl.^fniirt ''fUl'T 

M A R M I e R I E | B E 

mmwmm 
:r.v- ;t;;.np.:, . t j - u f .ff fif''S/'-

— Via Graizano .nuni, 16 ~ 
^con .Laboratorio iti Viale Cimitero 

Èi eseguisce, .qualsiasi ' lavoi 
in scultura,.ornato ed àroKitet 

I t u r a . '•••:''•" - :-• '•'•:• 

: f ì t""ii••il'» .' ' 
JUj.;J3ji:...;.,,';...:,.'...,.; 

SeFematKlei f elottf 

Ditta R. T re m ohli - y d m 
én deposito di qMtope pezzo di ricamMo 

L'ileaie' èi'IPnrganti lassàtiYl ! 

SpeÉlItyeilaFaiiàÉMGÉgir 
di Plinio Zuliani -

Ogni scatola, contiene 80 pastiglie 

e si vende a L. 1. . 

Dose, - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante,: Doppia, dose. 

Spedito cartolina-vaglia 
:e riceverete frane» di 
sbese postali. ,' 

tsJn''imJ,f!.'rÌTD;rtr ^xth n.ixt:,H -.itmì l< 

IfllfitllJJilBi 
Raffreddore - Mueiiza -

jtìrliip - Bronii^ 
si guariscono prontamente con lo 

JPréisàiat© 

PILLOl-ÈIULIANI 
.Bmi;;' .•- :„.i!i:; 

• d e l l e ' F a r i n ' ì a c c i é •' ' 

M San Giorgio -DdlEB 

FHìpuzzi - TolnieEZO 
d i 

Plìiìi€i> iiiìiliaìii 

mììlMÉ 
A-̂ base di : Farru - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PKBPARAZTONl SPECIALE,,,,: 

Spetlalift M\i ìm. hmuU San filerai 
di P l i n i o Z a l l a i a l - U'̂ fME 

liiiiiiMtfS:;^:?";..^ 
stfmitt - Esaurimento uervoHn - .Linfa­
tismo - Siirofolii -Caeliessiap.sT loftlattiu 
eanurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. , 3 
6 Scatole (Cura compiota) . . » I O 
Spedite earttìllna-vagUa e riceverete franoo 
dì Bpeae postali 

Clfv-
ora-

• Scatola da 30 pil­
lole L. 4, - Sctìola 
da_70pil lb!e i ; a . 
Cura complèta : Dpe 
scàtole granUI, 

Spedite cartolina-vaglia 
e rieoveiéte franco di 
spese postali. 

falli àS& »W %& 
W «4» t|S 
della Viiginìte granulosa ' 

delle B O V H ^ Ì ; 

Oaiidelett'- ài « ' B a e i l l o ì » 
ed al « I t t i o l o » 

'•; ecialitàdelle .Prein. Farmacie 

di PLTMIO ZULIANI 
U n i K E e TOJUmS'JSZO 

Uiic, curii : 1 sca to la . . i i r e 1.50 

Per posta. . » 1.70 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
di BpoBO poataU, 

^w^^^^^^i^^feiSl^ù'^i:''.''''••'•'• 


